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COMUNE DI BUCCINASCO 

PROVINCIA DI MILANO 
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N° 131 DEL 03-07-2009 
 
 

Oggetto: PARTECIPAZIONE AL BANDO REGIONALE PER LA DESTINAZIO NE, 
IL RECUPERO E L’UTILIZZO A FINI SOCIALI O ISTITUZIO NALI DEI BENI 
CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA - PROVVEDI MENTI  

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

In data 03-07-2009, alle ore 10:30, nella sede comunale, previa l'osservanza di tutte le 

formalità prescritte dalle leggi vigenti, sono stati  convocati i componenti della Giunta Comunale. 

All'appello risultano: 

 

Cognome e Nome;Qualifica;Presenti 

CEREDA LORIS;Sindaco;SI 

ARRIGONI MARIO;Assessore;SI 

BIANCHI ALESSANDRO;Assessore;NO 

CATTANEO MARCO;Assessore;SI 

CENTOLA VINCENZO;Assessore;SI 

MAIOLO TIZIANA;Assessore;NO 

PIZZARELLI MASSIMO;Assessore;NO 

SEGHEZZI PATRIZIA;Assessore;SI 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Giovanni Sagaria, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Ritenuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco – Loris Cereda – assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti all'ordine del giorno. 
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DIPARTIMENTO  

 
DIPARTIMENTO I - AA. GG., ISTITUZ. E RISORSE UMANE 

 
SETTORE 

 
AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI 

 
SERVIZIO 

 
AFFARI GENERALI 

 
 
Su proposta del Sig. CEREDA LORIS, Sindaco 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che: 
 
- con decreto di sequestro preventivo n. 443/93 r. n.r. mod.21 – n. 2707/93 r.g. G.I.P. - emesso dal 

Tribunale di Milano (Ufficio del Giudice per le Indagini Preliminari) in data 04/05/1994, 
confermato con sentenza n. 16/97 della 4a Corte d'Assise di Milano in data 11/06/1997, 
parzialmente riformato con sentenza n. 51/98 R.G. della 1a Corte d'Assise d'Appello di Milano 
in data 17/02/2000 e divenuto definitivo con sentenza del 19/03/2002 della Corte di Cassazione, 
Sezione VI Penale - sono state confiscate alcune unità immobiliari presenti sul territorio 
comunale di Buccinasco, tra cui anche l’immobile di via Bramante n. 14; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 97 del 27/5/2003 questo Ente, in riscontro alla 
richiesta dell’Agenzia del Demanio del 13/1/2003, manifestava il proprio interesse 
all’utilizzazione dei suddetti beni confiscati ai sensi della Legge n. 109/96, proponendo, quali 
possibili destinazioni del negozio di via Bramante n. 14, la “sede di associazioni” oppure la 
“sede distaccata di Cascina Fagnana come laboratori per esecuzione corsi ecc. e/o per attività 
di tipo hobbistico”; 

- con provvedimento dell’Agenzia del Demanio prot. n. 15403 del 14/5/2004 l’immobile di via 
Bramante veniva trasferito al Comune di Buccinasco per essere destinato a finalità istituzionali 
e, in particolare, quale spazio polifunzionale per sede di associazioni; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 268 del 4/10/2007 veniva individuata, per il succitato 
immobile di via Bramante, la destinazione “per finalità sociali ad Associazioni, comunità, enti 
ed organizzazioni di volontariato presenti sul territorio ed interessati alla gestione 
dell'immobile”;  

- con successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 152 del 15/4/2008 l’Amministrazione 
stabiliva di realizzare nel suddetto immobile di via Bramante n. 14 un "Polo Socio-Ambientale" 
per la tutela e la salvaguardia dell'ambiente e per l'integrazione sociale per il recupero di detti 
spazi, affidando gli stessi all'A.N.T.A., Associazione Nazionale per la Tutela dell'Ambiente, 
capofila del progetto "Polo Socio Ambientale", con sede legale in Roma, piazza del Colosseo n. 
4, e con sede locale a Buccinasco, via Romagna 8; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 183 del 15/5/2008 veniva approvato lo schema 
definitivo della convenzione di concessione di uso gratuito e gestione dell’immobile de quo 
all’A.N.T.A. per la realizzazione del Polo Socio-Ambientale, sottoscritta dalle parti in data 
22/5/2008; 

 
VISTO il bando relativo all’assegnazione di contributi ai Comuni Lombardi sui cui territori 
insistono beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, per la destinazione, il recupero e 
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l’utilizzo a fini sociali o istituzionali di detti beni, approvato dalla Regione Lombardia con decreto 
n. 3456 dell’8/4/2009 e pubblicato sul B.U.R.L.- Serie Ordinaria n. 21 del 25/5/2009; 
 
PRECISATO che il contributo per gli interventi di recupero/adeguamento dei beni confiscati è 
concedibile fino ad un massimo del 90% delle spese ammissibili (importo con IVA dei lavori da 
appaltare, compresi gli oneri per la sicurezza; importo delle spese tecniche con IVA sino ad un 
massimo del 10% dei alvori da appaltare; importo con IVA delle somme per imprevisti, sino ad un 
massimo del 5% del totale dei lavori da appaltare; costi di allacciamento delle utenze) e comunque 
in misura non superiore ad € 125.000,00 complessive per ciascun Comune; 
 
TENUTO CONTO che il cofinanziamento deve essere pari ad almeno il 10% delle spese 
ammissibili e che l’entità dello stesso deve essere attestata dal Comune; 
 
PRESO ATTO che il termine per la presentazione al Protocollo Federato della Regione Lombardia 
delle domande di contributo e di partecipazione al bando di cui sopra scade il prossimo 8 luglio 
2009 alle ore 12;  
 
RITENUTO di partecipare al predetto bando regionale presentando la domanda di contributo per 
l’intervento di recupero/adeguamento dell’immobile confiscato di via Bramante n. 14; 
 
VISTO l’allegato progetto per il recupero/adeguamento dell’immobile in oggetto, predisposto dal 
Settore Lavori Pubblici di questo Ente e corredato della seguente documentazione tecnica: 
 

1. relazione tecnica illustrativa con cronoprogramma delle fasi attuative; 
2. cronoprogramma delle opere; 
3. quadro economico, copertura finanziaria dei costi e computo metrico estimativo 

preliminare; 
4. Tavola 1 – stato di fatto 
5. Tavola 2 – progetto 

 
DATO ATTO che il costo complessivo di tale progetto è pari ad € 160.000,00 e che, pertanto, la 
quota di cofinanziamento a carico del Comune ammonta ad € 35.000,00; 
 
RITENUTO di approvare tale progetto e di trasmetterlo alla Regione Lombardia unitamente alla 
restante documentazione da allegare alla domanda di partecipazione, secondo le modalità indicate al 
punto 6 del bando di cui trattasi; 
 
Visto l'art. 48 del D.Lgs.  18.8.2000, n. 267; 
 
Visti, altresì, gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi in modo palese 
 
 

DELIBERA 
 

1) di partecipare al bando relativo all’assegnazione di contributi ai Comuni Lombardi per la 
destinazione, il recupero e l’utilizzo a fini sociali o istituzionali dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata, approvato dalla Regione Lombardia con decreto n. 3456 
dell’8/4/2009 e pubblicato sul B.U.R.L.- Serie Ordinaria n. 21 del 25/5/2009; 
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2) di partecipare al predetto bando regionale presentando la domanda di contributo per 
l’intervento di recupero/adeguamento dell’immobile confiscato di via Bramante n. 14; 

3) di approvare, a tal fine, l’allegato progetto predisposto dal Settore Lavori Pubblici per il 
recupero/adeguamento del succitato immobile, corredato della seguente documentazione 
tecnica: 

 
- relazione tecnica illustrativa con cronoprogramma delle fasi attuative; 
- cronoprogramma delle opere; 
- quadro economico, copertura finanziaria dei costi e computo metrico estimativo 

preliminare; 
- Tavola 1 – stato di fatto 
- Tavola 2 – progetto 
 

4) di dare atto che il costo complessivo di tale progetto è pari ad € 160.000,00 e che, pertanto, 
la quota di cofinanziamento a carico del Comune ammonta ad € 35.000,00; 

5) di demandare al Direttore Generale, al Responsabile di p.o. del Settore Lavori Pubblici e al 
Coordinatore del Dipartimento III, Finanze Bilancio e Tributi l’adozione degli adempimenti 
gestionali di rispettiva competenza, attuativi della presente deliberazione. 

 
 
Quindi, considerata l’urgenza di presentare entro i termini la domanda di partecipazione al bando 
regionale suindicato, con voti unanimi favorevoli espressi in modo palese 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,  comma 4  del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
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PARERI 
 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 ed in relazione al contenuto della premessa, 

la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto PARTECIPAZIONE AL BANDO 
REGIONALE PER LA DESTINAZIONE, IL RECUPERO E L’UTILIZZO A FINI SOCIALI O 
ISTITUZIONALI DEI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’  ORGANIZZATA - 
PROVVEDIMENTI  si ritiene: 

 
- regolare sotto il profilo tecnico 
 
 

IL COORDINATORE 

SAGARIA GIOVANNI 

 
 
Buccinasco, 03-07-2009 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 ed in relazione al contenuto della premessa, 

la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto PARTECIPAZIONE AL BANDO 
REGIONALE PER LA DESTINAZIONE, IL RECUPERO E L’UTILIZZO A FINI SOCIALI O 
ISTITUZIONALI DEI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’  ORGANIZZATA - 
PROVVEDIMENTI  si ritiene: 

 
- regolare sotto il profilo contabile 
 
 

IL COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO 
FINANZE, BILANCIO E TRIBUTI 

DE MAIO FABIO 

 
 
Buccinasco, 03-07-2009 
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Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 
LORIS CEREDA SAGARIA GIOVANNI 

 
 
 
 

Pubblicata all'Albo pretorio dal  06-07-2009  per quindici giorni consecutivi. 
 
 

Il Segretario Generale 
SAGARIA GIOVANNI 

 
 
 
 
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134 - 3° comma del D.Lgs. 

n.° 267 del 18/8/2000  il  
 
 

Il Segretario Generale 

 
 
Buccinasco,  


